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Un po’ di storia....

L’area agronaturale del parco della Dora  di Collegno si estende per circa trecento ettari dal confine con il Comune di Torino, verso il quale prosegue sino a raggiungere il parco Urbano della Pellerina,  sino alla zona del Mulino sempre nel Comune di Collegno.

E’ racchiusa tra il limite urbano della borgata Paradiso- dalla quale è divisa dall’area aeroportuale del campo volo-   e la Statale 24.

Contrassegnata dallo scorrere della Dora Riparia che la attraversa per l’intera lunghezza  rappresenta uno degli ultimi scampoli di territorio non urbanizzato della cintura torinese,con caratteristiche di area naturale alternata a coltivazioni agricole.

Le strade di accesso sono poche, una per ogni sponda del fiume e questa scarsa accessibilità, insieme alle peculiarità classiche delle zone umide  ha connotato la  zona con caratteristiche particolari per un area agricolo –naturale  in zona urbana. 

Il suo insinuarsi trasversalmente alla pianura tra il limite della Valle di Susa e la collina Torinese ne determina le caratteristiche di corridoio ecologico e di rotta per le migrazioni di molte specie di uccelli. Resti minimi di bosco planiziale si alternano a vaste colture agricole, mentre sulle sponde della Dora, profondamente incassate rispetto al corso del fiume, crescono ontani e farnie, carpini e ciliegi selvatici, gelsi e salici e sono molte le specie di uccelli che vengono ospitate da quest’ambiente vicino alla città ma così attraente per le caratteristiche che possiede. 

Alle vaste aree prative usate intensamente per il pascolo sino ad una decina di anni fa, si è sostituito il mais ridisegnando il panorama che rimane però fortemente contrassegnato dall’intreccio dei canali di irrigazione (bealere) risalenti al 1600 .

L’idea di sottoporre a tutela quest’area risale ad una ventina di anni fa. 

Già alla fine degli anni ’80 vennero commissionati dal Comune di Collegno studi di analisi del territorio e delle caratteristiche dell’area, ma è solo con  l’ultimo piano  regolatore  che sull’area viene posto il vincolo dell’area verde.

Ma l’interesse per la tutela di questa zona ha coinvolto anche la popolazione. Le richieste di proteggere e rendere fruibile l’area hanno sempre trovato sostenitori tra la gente di Collegno. 

Nel 1998 nasce l’associazione amici del Parco della Dora :

composta da un gruppo di persone che si sono riunite attorno all’idea di realizzare un’area naturale protetta lungo il tratto collegnese della Dora Riparia si propone di essere da stimolo nei confronti delle istituzioni (Comune, Provincia di Torino e Regione Piemonte) per poter giungere alla realizzazione del progetto di protezione dell’area agronaturale della Dora Riparia.

Ma il progetto del Parco ancora non ha trovato un suo compimento. L’area è tutelata dal piano regolatore e rientra nell’Oasi di protezione di Torino, che di fatto la preclude alla caccia (attività che veniva svolta non più di dieci anni fa), ma ancora non è individuata come area protetta con entità propria.

L’impegno dell’Associazione prosegue verso questo obbiettivo.
Associazione Amicim del Parco della Dora








